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quantunque in copia, allegato come docu­

mento in una controversia, nella quale il 

governo di Venezia, dovea decidere nel se­

colo XVI.

Il Documento molto guastato dal tempo, 

tratta di una donazione alla chiesa della 

Santa Madre di Dio e di S. Corbiniano, ed 

enumera molti nomi di monti appartenenti a 

quella proprietà e sembra abbastanza impor­

tante per essere riprodotto in appendice a 

queste pagine. (Vedi Doc. .4.)

La famiglia d’ Armer si estiuse nel 1553 

in Giacomo governatore di nave nella guerra 

contro i Turchi. Di questa casa vien anche 

ricordato un Albano, morto nel 1499 in quella 

malaugurata battaglia navale contro i Turchi, 

che perduta da Antonio Grimani, dovea a 

questo costare l’ ignominia dei ferri e l’accusa 

di viltà. Alcune tradizioni vorrebbero che 

detto Albano fatto prigioniero fosse stato 

condotto a Costantinopoli, ed ivi per non vo­

lersi far Turco, segato a metà, sostenendo co­

raggiosamente questo atroce genere di morte. 

Ma ciò non è vero. Chiaramente rilevasi 

invece sopratutto in più luoghi dei diarii di 

Marin Sanudo, che il D’ Armer periva ab­


